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La relazione di Galli al CR del PCI 
Sarà discussa la mozione Fiorelli 

avviare il cambiamento ! 
Il nodo decisivo ai fini della ripresa di un vasto movi
mento di massa - Spazi più estesi per l'iniziativa del PCI 

PERUGIA (rn.m.) — L'altra Eera II comitato regionale &A PCI ha iniziato un'appro-
fondlta discussione sui compiti del nostro partito nell'attuale situazione. 

Dopo la relazione introduttiva del compagno Gino Galli, di cui diamo qui sotto 
un'ampia sintesi, sono intorvt.nuti nel dibattito i compagni Silvano Rasimeli!. Alfio 
Caponi, Giuliano Gubbiotti, Claudio Carnieri e Andrea Pera. 

La discussione ciato l'alto numero di iscritti a parlare è stata aggiornata ai primi 
giorni della prossima settimana. ' ., 
. D o m a n i pubblicheremo anche una sintesi degli interventi.. . . ,•. v 

' Le riunioni del comitati federali — ha 
esordito il compagno Gino Galli — han
no posto l'accento su una serie di prò-

; bleml che . riguardano la collocazione e 
, la politica del partito nella fase aperta 
dal 20 giugno. Nella riunione del segre
tari regionali di qualche giorno fa sono 
s^ati sollevati problemi analoghi. 

Sul partito preme un quadro irto di 
difficoltà: - problemi che si presentano . 
nella società, e nell'economia In conse
guenza della crisi; l'impatto delle con
seguenze della crisi stessa e delle misure 
per superarle sulle condizioni di vita 
della gente; il logorio della - formula e : 
dello stesso governo Andreottl: quanto 
avviene all'Interno delle forze politiche . 
e nei loro rapporti; forze che premono 
per un ritorno indietro sia In termini 
di azione politica sia in termini di una 
ripresa della strategia della tensione che 
assume, con quanto è accaduto in Ger
mania, una dimensione europea. 

Tutto ciò ripropone anche al nostro ' 
Interno interrogativi, esigenze di dlscus- : 
sione sulla nostra - politica, sui principi 
Ideali che la - ispirano ma anche que-
stlonl di lavoro, di Iniziativa e di lotta . 
che diano forza alla risposta nostra ai 
problemi posti dalla crisi e spingano in _ 
avanti tutta la situazione politica. 

La linea dell'unità 
' • C'è tuttavia ' un punto su ; cui — ha 
affermato Galli — voglio far chiarezza e. 
che è deceslvo al fini della ripresa di . 
un movimento unitario e di massa. Oc
corre superare un modo di vedere le 
cose (molto diffuso nel partito e fuori) 
secondo il • quale c'è una fase difficile 
a in salita ». quella > dei sacrifici e una 
più facile « in discesa » che consisterebbe : 
nelle misure di cambiamento. -^ • 

Bisogna invece capire che l'emergenza 
6ta anche nel cambiamento se è vero che 
Quest'ultimo deve mettere in crisi situa
zioni di privilegio, assetti corporativi, 
incrostazioni clientelar!, rapporti di po
tere tradizionali •-< -,w 

La linea dell'unità è stato 11 filo rosso 
della nostra tradizione politica e teorica: 
unità nell'antifascismo, unità della clas
se e dei lavoratori, nord-sud, città-cam
pagna. unità sindacale, unità nazionale, 
unità delle forze democratiche, unità nel
la • lotta per la pace. Questa linea ha 
messo in crisi il tipo di sviluppo eco
nomico ed il sistema di potere della DC 
anche se non è - arrivata ancora a de
terminare un nuovo meccanismo di svi
luppo ed • una nuova direzione politica 
del paese.- • /. -. ^ -

-' Quel che è davvero importante in que
sta fase, ha detto a questo punto Galli, 

: è il non attribuire ad altri posizioni Im-, 
mutabili Sarebbe davvero un guaio se •: 
ci chiudessimo In noi stessi e se svilis
simo con chiusure e settarismi la nostra 
forza ed il nostro ruolo rivoluzionario. 
Dobbiamo sviluppare invece una analisi 
che sia sempre rivolta a cogliere la com
plessità del reale; non servono né esem
plificazioni né inesistenti scorciatoie. --.-... 
La nostra disponibilità al confronto a-

perto favorisce in ogni caso l'emergere 
delle contraddizioni che esistono negli 
altri. Questa, impostazione ha del resto 
portato ai risultati del 75 e del 76 che 
hanno prodotto una forte scossa al siste
ma di potere delia DC. .'•••-" 
- Un altro punto del dibattito - è rap
presentato dalle questioni più generali 
della nostra politica e della nostra stra
tegia. La discussione anche su questi 
problemi è necessaria oltre che legittima: 
deve essere portata avanti comunque in 
stretta connessione con i problemi che 
la realtà ci pone davanti oggi sgombran
do il campo da allarmismi che portano 
a drammatizzare ciò che deve essere og
getto di ricerca di studio, di dibattito, di 
sistemazione teorica. 

Lo spazio per una efficace azione del : 
partito in Umbria si sono ristretti o al
largati?, si è domandato a questo punto 
Galli. Si sono sicuramente allargati sìa 

' per fattori generali che regtonalL I cam
biamenti generali (20 giugno, accordo, 
ecc.) hanno prodotto anche qui effetti 
positivi. Anche il confronto con il mondo 
cattolico dopo la lettera di Berlinguer e 
un elemento che può rimettere in moto 
un dibattito (due vescovi umbri sono già , 
intervenuti per esempio. Benedetti e Pa-
gani) ed un rapporto che contano nella 
qualificazione della nostra presenza e 
nello sviluppo della nostra politica. -

In generale possiamo dire che preval
gono una serie di elementi (accordo tra 
i partiti sul sistema delle autonomie lo
cali, i rapporti nuovi con l'università, le 
intese locali, i fatti unitari che si sono 
affermati in consiglio regionale sulla 
382, sul piano per l'occupazione giovanile 

; e possono realizzarsi sul piano di svi-
luppo regionale, la ripresa dell'iniziativa 
sindacale e di un movimento unitario 
nelle campagne) che stanno ad indicare 
le possibilità di uno sviluppo positivo di 
un largo movimento di iniziative e di 
lotta i cui obiettivi rimangono quelli fis
sati dal congresso regionale. 

L'obiettivo di fondo è impedire la ri
presa del processi di disgregazione eco
nomica e sociale, uscire dalla crisi con 
un rafforzamento ed , un allargamento 

delle attività produttive con un quadro 
dei servizi sociali più efficiente, con un 
definitivo, funzionale ed economicamen
te sano sistema delle autonomie locali, 
con una estensione delle basi democra
tiche della società umbra.- * 

il compagno Galli ha preso poi in e-
same una serie di ipotesi di lavoro per 
l prossimi mesi e le prossime settimane . 
insistendo particolarmente su una più ' 
puntuale presenza ed iniziativa del par-

. tlto per imprimere -• un carattere unifi
cante ai diversi momenti. 
- Su quali forze sociali, si è ancora chie

sto Galli, puntiamo quando diclamo mo
vimento? Non c'è dubbio classe operaia, 
contadini.; ceti medi produttivi. Ma in 
questo schieramento - oggi debbono gio
care un ruolo trainante - le forze giova
nili (giovani sia disoccupati che occupati, 
studenti medi ed universitari). I 12.000 ; 
giovani che si sono iscritti - alle Uste . 
hanno mostrato una fiducia nelle isti
tuzioni • che se delusi possono defluire 
su posizioni di distacco, di disimpegno o 

: di impegno su terreni sbagliati. •- »\ 
L'organizzazione delle « leghe, ' l'unifica-. 

. zione delle piattaforme e degli obiettivi 
dei piani per l'occupazione giovanile con 
i progetti dello sviluppo regionale sono e 
rimangono delle questioni urgenti per 
tutto il movimento operaio se vogliamo 
che i giovani siano degli effettivi prota
gonisti insieme alla classe operaia e al 
lavoratori. :.- ^ -•• »v - ^ £« •''{<•''••>- —Ri

pensiamo, ha detto Galli, che possono ,' 
essere promosse In modo unitario ma- -. 

"• nifestazionl che assumano anche un ca
rattere a emblematico » e con sbocchi di ; 
massa, • per premere ed accelerare - la 

' realizzazione dei progetti esistenti (que- ' 
stioni-del plano regionale di sviluppo. 
energia, della Terni e delle PP.SS., svi- ; 
luppo dell'agricoltura, terre incolte, coo
perative, IBP, università) anche a livel
lo di comprensorio. --- ^ . - . 

Lavorare in questa direzione per dare 
basi solide e di massa alla politica di 
unità democratica coinvolgendo le altre 
forze democratiche, questo deve essere 
l'obiettivo delle nostre organizzazioni ter-

. ritortali in questa fase. 
Contemporaneamente, ha aggiunto Gal

li, va affrontato un rapporto positivo 
, anche con il complesso delle forze so
ciali e culturali. Pensiamo, ad esemplo, 

' al rapporto tra istituzioni, chiesa e mon
do cattolico in relazione a quegli aspetti 

- della 382 - che toccano direttamente la 
presenza della Chiesa nelle attività so- -
ciali e di assistenza; o anche al rapporto 
con l'università. L'ultima questione toc
cata da Galli è stata la presidenza del 
Consiglio r e g i o n a l e . . . . . . 

Su questo punto — ha detto — non è 
stato finora raggiunto un accordo; occor
re lavorare per una ripresa del discorso 
tra le forze democratiche. Noi comunisti 
confemiamo la nostra disponibilità per 
giungere ad una soluzione concordata che 
risponda agli interessi generali della 
nostra regione. 

L'accordo istituzionale 
"' Non dipende solo da noi, né noi comu
nisti vogliamo avere il monopolio della 
iniziativa a questo proposito. Guardere
mo con favore ad ogni azione promossa 
da altri che si proponga di rimettere. 
su questo terreno, in movimento la si
tuazione. -

Abbiamo detto — ha continuato Galli 
— ripetutamente e lo (infermiamo che 
per i comunisti la presidenza retta dal 
compagno Gambuti è un «fatto provvi
sorio» cioè che non potrà durare sino 
alla normale scadenza. Siamo approdati 
a questa - soluzione proprio perché è 
mancato un accordo unitario. Abbiamo 
voluto cosi impedire che alle difficoltà 
oggettive del momento si sovrapponesse 
una crisi istituzionale ed abbiamo, nel 
medesimo tempo, voluto che si potesse 
ridiscutere senza assilli ma entro ragio
nevoli limiti di tempo. 
- Nel riconfermare la nostra posizione su 
questo punto - intendiamo muoverci an
che sul terreno di un adeguamento e 
rafforzamento delle piattaforme e dell' 
azione di governo alla Regione, nelle 
Province, nei Comuni e negli enti prin
cipali. Le due cose non sono In contrad-

* dizione, i 
L'esame ' che ci proponiamo di com

piere, insieme al compagni socialisti, sul-
> le questioni che riguardano la comune 

responsabilità di governo dovrà essere 
un'occasione per migliorare complessi-
vanente anche al livello della società 
regionale e del movimento la collabora
zione ed 1 rapporti tra I due partiti per 
andare anche ad iniziative e comporta
menti comuni sulle questioni di roag-

- giore rilevanza, proprio per imprimere 
una spinta più vigorosa ai processi di 
crescita della società regionale. 

Si delinea così un quadro, ha concluso 
11 segretario regionale del PCI, aeaai 
ampio in cui la nostra presenza può 
compiere un salto di qualità e far com
piere un progresso sostanziale alla asto
ne di governo, al movimento, ai rapporti 
politici ed In sostanza alla vita demo
cratica ed alla crescita economica, so
ciale e culturale della società regionale. 

<•!•* * * 

i alla Regione 
torna in discussione 
il tema dell'intesa 

Al centro del dibattito l'economia, il sistema 
delle autonomie locali, l'assetto istituzionale 

1 PERUGIA — La «politi
ca >. il rapporto tra le forze 
democratiche, la possibilità di 
una intesa regionale ritorna 
stamattina in discussione ' a 
Palazzo Cesaroni. •*< 

Davanti al Consiglio regio
nale - giungono : oggi - infatti 
due importanti scadenze: la 
discussione del documento dei 
partiti regionalisti umbri (la 
mozione cioè presentata tem
po fa dai consiglieri Fabio 
Fiorelli e Domenico Fortu
nelli) e la « verifica dell'ordi
namento regionale ». e.-.- ^ /, '-. 

Le forze ' democratiche . si 
.impegneranno sicché a discu
tere sul rapporto unitario fra 
i partiti firmatari del docu
mento di luglio. '•• M' 

Le questioni dell'economia 
regionale, del sistema delle 
autonomie locali, dell'assetto 
istituzionale delie assemblee 
saranno i punti su cui si arti
colerà il dibattito. Per quanto 
riguarda invece la « verifica 
dell'ordinamento regionale > è 
prevista una relazione del 
presidente Settimio Gambuti 
sulle risultanze della prima 
fase di : ricerca. Ed - anche 
questo sarà un tema su cui 
presumibilmente si registrerà 
un'ampia e interessante di
scussione - ; ' . i•-;•.•.••••• 
. > All'ordine del giorno della 
sessione odierna dell'assem
blea regionale vi sono anche 
altre importanti questioni co
me per esempio le varianti ai 
piani regolatori ' generali: di 
Perugia e Todi. Per Perugia 
sarà relatore il compagno 
Monterosso, per Todi il •, re
pubblicano Arcamone. 

La seduta avrà inizio alle 
ore 9.30 . 

( Si costituisce • 
parte civile 
il padre di j 

M. Teresa Bricca 
. • • :'.:^'-- •:.... y " T # * K ' .....• '• ' 

PERUGIA - Il padre di 
Maria Teresa Bricca si è co
stituito parte civile l'altro 
giorno contro il presunto as
sassino Primo Bacci die con
tinua a rimanere in stato di 
fermo di polizia nelle carceri 
di Perugia. , • • •'. 

• Questa è l'unica notizia nuo
va che si ha in merito all'ef
ferato delitto di Città di Ca
stello. Il Bacci continua in
fatti a negare qualunque ad
debito. { 

• - , • • . • , 

"*• Lo ha fatto anche ieri nel
l'ennesimo interrogatorio cui 
lo •' ha sottoposto il sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. De Nunzio. 

L'interrogatorio è durato 
oltre 5 ore ma si è concluso 
con un altro nulla di fatto. 
Bacci ha negato che il famo
so paio di pantaloni trovato in 
un bar di Città di Castello 
gli appartengano. A De Nun
zio non è rimasto altro che 
ordinare una nuova perizia. .;,; 

' •»Il - Bacci - insomma. --• nono
stante gli indizi numerosi che 
si sono accavallati contro di 
lui. per ora non è ancora in 
stato di arresto. • . - . . -

La notizia è stata comunicata dal Consolato turco in Italia 

Arrestati per spaccio di droga 
in ia 4 giovani di Terni 

Si tratta di Albino Cimini, Augusto Ma ssoli, Guerrino Li Gobbi e Evita Cri
sostomi - Negli ultimi mesi è aumentata in città la diffusione degli stupefacenti 

TERNI — Quattro giovani 
ternani sono stati arresta
ti In Turchia per uso e 
spaccio di sostanze stupe 
facenti. La notizia è arri
vata in questura trasmessa 
dal consolato turco in Ita
lia. Un fonogramma con 
poche righe nel quale si 
danno soltanto 1 nomi dei 
quattro arrestati. Sono: Al
bino Clminl di 26 anni, Au 
gusto Massoli di 22 anni, 
Guerrino LI Gobbi di 28 
anni e Evita Crisostomi di 
21 anni. ••* •• •• 

Il fonogramma non con
tiene altre informazioni. Il 
consolato turco ha soltanto 
comunicato che 4 cittadini 
ternani sono stati fermati 
a Smirne e che sono sta 
ti trovati in possesso di so
stanze stupefacenti. Non 
si sa altro. Tranne che at
tualmente 1 quattro arre 
stati sono detenuti nelle 
carceri di Smirne. 

E' quindi tutto oscuro: 
sia le circostanze che han
no condotto all'arresto del 
quattro giovani, sia la 
quantità di droga . che è 
stata trovata loro addos 
so. Non si sa nemmeno 
quanto tempo dovranno re
stare nelle carceri di Smir
ne. In questura non sanno 
niente. Bisognerebbe del 
resto per avere una idea 
della pena che i 4 terna
ni rischiano, conoscere il 
codice turco. Ma a Ter
ni per ovvi motivi sono In 
pochi a conoscerlo. I quat
tro arrestati hanno in cit
tà parecchi amici, e sono 
tutti molto conosciuti. 

Su due del quattro si è 

ultimamente addossato 11 
sospetto che fossero nel 
« giro ». Tanto è vero che 
la squadra : mobile 11 co
nosceva bene e da diverso 
tempo 11 controllava..,,.,, ... 

Tutto qui. non si hanno 
altri elementi per poter e-
sprlmere un ' giudizio, vi
sto ' che : non si conosce 
nemmeno 11 tipo di droga 
che è stata sequestrata lo 
ro, se cioè sì trattava di 
droga leggera o pesante. 

Vero è che la notizia ar
riva 11 giorno dopo '• della 
denuncia a piede libero ad 
altri tre giovani ternani. 
sorpresi a Villa Palma In 
preda agli effetti della dro
ga. La squadra mobile or-
mal controlla con partico
lare attenzione la zona di 
Villa Palma, che sembra 
essere diventata la meta 
preferita del giovani In cer
ca di ' forti emozioni. Lu
nedi sera una pattuglia ha 
fermato tre giovani, uno 
del quali In forte stato con
fusionale. •.-•• -
'• E' stata perquisita l'auto 

sulla quale viaggiavano e 
sono state scoperte alcune 
siringhe, una delle quali 
non interamente consuma
ta e la cui sostanza è at
tualmente allo studio del 
laboratori di analisi. -

Condotti in questura due 
dei giovani hanno confes
sato. davanti al proprio le
gale, di essersi iniettati del
la droga pesante. - La ra
gazza che era con loro non 
aveva Invece fatto uso di 
stupefacenti, ma era sali
ta In auto, dopo che 1 due 

ragazzi si erano fatti la 
siringa, convinta di anda

re a fare una passeggiata. 
I tre denunciati sono tut

ti minorenni. Non è un mi
stero che In questi ultimi 
mesi c'è stato a Terni un 
forte aumento della dif

fusione di droga • pesante. ' 
11 cui consumo non è più 
un fatto sporadico ma In
teressa una larga fetta di 
giovani. Si parla di una 
sessantina di giovani ter
nani ; ormai assuefatti al
l'uso della droga pesante. 

L'ERBETTA DI SMIRNE 
E' PIÙ'... VERDE 

PERUGIA — In tutti gli alberghi turchi spicca un car
tello che avverte in toni fermi ed in quattro lingue, coma 
per chi venga trovato in possesso di derivati della ca
napa indiana e stupefacenti '. in genere c'è la galera. 

Non si possono quindi trovare scusanti per i quattro 
giovani di Terni messi al fresco a Smirne. I giovani 
in questione sembrano, almeno per uno è certo, aver 
intrapreso proprio questa volta il loro primo viaggio per 
zone particolarmente ricche di storia e di « erba ». 

Solo un po' di marijuana potrebbe essere infatti la 
càusa del loro arresto in un paese che, cambiando le 
proprie regole, ha messo - fuori legge l'uso dei rieri ini ti 
della canapa da campo presenti nella cultura di quel
l'arca geografica. Anni addietro la Turchia era proprio 
uno dei luoghi preferiti — assieme al Marocco — per 
andare ad assaporare il gusto vagamente esotico di una 
fumata di contrabbando. -

Da sempre sulla strada di transito dell'oppio la Tur
chia anche oggi rimane uno dei principali posti dove 
fare acquisti e dove rifornirsi di « roba ». 71 picco/o 
spaccio — e la vicenda dei quattro giovani di Terni ri
porta a questo problema — non è che un anello del più 
l'osto mercato che accomuna marijuana ed eroina. Non 
è lo stesso vendere « erba » o eroìna, tna la logica è 
la stessa, ed è analoga anche la ragione per cui chi 
usa eroina spesso finisce con lo spacciarla. Su ciò si 
innesca l'ingranaggio commerciale, il giro di interessi, 

E' proprio questo ingranaggio che il PCI da tempo 
denuncia sema però avallare pressapochismi, senza fare 
di tutta un'erba un fascio, senza terrorizzare con spau
racchi tout court o conseguenze letali nascoste . , 

9- r' 

TERNI - Gravi episodi costellano le vertenze contrattuali nelle aziende metalmeccaniche 

Manovre antisindacali frenano le trattative 
Scioperi per il delegato licenziato dalla « Metalmeccanica Del Ponte » - La FLM ricorrerà alla magi
stratura - Episodio simile alla Si vitelli - Continuano astensioni e assemblee alla Terni e alla Terninoss 

Dal 28 ot tobre a Perugia / 

Un convégno delle coop 
sui problemi creditizi 

PERUGIA — L'utilizzazione più razionale degli strumenti che il movi
mento ha acquisito e la necessità di crearne altri; l'esigenza di sensibiliz
zare ulteriormente banche ed istituti di credito ad una politica che miri 
alla finalizzazione più produttiva degli investimenti, su queste questioni 
si discuterà nel corso del convegno promosso dalla Lega delle Coopera
tive il 28 ottobre. 

I lavori, che si svolgeranno alla Sala Brugnoli con inizio alle 9. sa
ranno aperti con una relazione del vicepresidente del Comitato regionale 

• della Lega Mario Gallo; le conclusioni verranno (atte da Luigi Gasperi. 
Presidente nazionale della Fincoopcr. Questa di domani è una delle ini
ziative in programma per la preparazione del secondo congresso regio
nale della cooperazione umbra aderente alla Lega. 

Da questa sede dovranno venir fuori suggerimenti • contributi da 
portare al trentesimo congresso nazionale delle cooperative, che si svol
gerà a Roma nella prima decade di febbraio. -

Un convegno questo, come hanno tenuto a sottolineare gli organizza
tori, che non dovrà essere solo un fatto intemo, ma proiettato nella 
realtà economica della regione. La dimostrazione di questa volontà sta 
nella stessa quantità • qualità dei soggetti chiamati a contribuire alla 
discussione. Sono infatti stati invitati ad intervenire: tutti gti istituti di 
credito • finanziari della regione, le forze poltiche, le Amministrazioni 
locali, la confederazione delle cooperative. 

• A tutti chiediamo un contributo di elaborazione, affermano i diri
genti della Lega. Siamo una forza che si batte per il superamento della 
crisi, sentiamo però che i nostri mezzi non sono sufficienti e che ci 
vuole un intervento diverso dogli istituti finanziari >. 

Nel corso del convegno verrà proposta la formazione di una commis
sione finanziaria regionale della quale faranno parte i rappresentanti di 
tutte le categorie facenti parte del movimento cooperativo, aperta però 
anche a contributi estemi. In questo modo si potrà evere uno strumento 
reale di contrattazione nei confronti delle banche e degli istituti per una 
diversa politica dei finanziamenti. 

« I l sistema finanziario, fanno osservare gli organizzatori del conve
gno. è inadeguato rispetto olle esigenze del movimento, non tanto por 
la consistenza numerica (31 tra banche ed istituti finanziaria, ma per 
l'impostazione e la qualità dell'intervento; quello he deve interessare non 
k soltanto la garanzia, ma bisogna tenere conto principalmente dell'impiego 
dei prestiti bancari. 

Le cooperative a questo proposito riconfermano la loro ispirazione di 
fondo, tener conto cioè della programmazione regionale, 

TERNI — La' vertenza per il 
rinnovo dei contratti delle 
piccole aziende metalmecca
niche è destinata a restare 
costellata di episodi splace-
voli. Il delegato sindacale 
della Metalmeccanica Del 
Ponte, piccola azienda di 
Narni, è stato licenziato. Le 
organizzazioni sindacali han
no giudicato questo episodio 
come uh atto antisindacale. 

Il delegato. Altiero Belluz-
zi, aveva nei giórni scorsi 
preso le difese dì un operaio 
il quale era statò accusato 
di scarsa produttività. Infor
mato il delegato, aveva fatto 
presente al capo officina e 
allo stesso titolare dell'azien
da, che da alcuni giorni accu
se del genere venivano di fre
quente mosse, senza ragione. 
agli operai. C'è stato uno 
scambio di battute piuttosto 
vivaci. Il proprietario dell' 
azienda ha fatto uscire il 
delegato dall'ufficio, affer
mando il proprio diritto di 
stabilire i « tempi di lavoro ». 

I lavoratori sono immedia
tamente scesi in sciopero e 
hanno bloccato la fabbrica 
per sette ore. Al delegato sin
dacale è stata prima inviata 
una lettera di ammonizione, 
e poi la lettera di licenzia
mento. Martedì mattina all' 
intemo della fabbrica, nel 
corso di due ore di sciopero. 
si è svolta una assemblea. -

II clima era particolarmen
te teso, e i lavoratori hanno 
espresso la propria concreta 
solidarietà al delegato licen
ziato. La FLM ha chiesto 1' 
arbitrato dell'ufficio provin
ciale del lavoro. Altri sciope

ri sono stati infatti sospési in 
attesa di un confronto con 
la direzione della Metalmecca
nica del Ponte, per vedere se 
è possibile ottenere, in ma
niera pacifica, la riassunzione 
del delegato. ' . . - >:• 

Se questa soluzione non sa
rà possibile i lavoratori si so
no detti pronti ad altre ini
ziative di lotta. La FLM ha 
già annunciato che farà ricor
so alla magistratura. .-- - . 

Un altro spiacevole episo
dio si è registrato alla Sivi-

' telli. altra piccola azienda 
metalmeccanica. Un operaio. 
Alvaro Bernardini, è stato 
momentaneamente allontana
to dalla fabbrica, e poi. die-

[ tro l'intervento delle organiz-
•zazionl sindacali, rimesso al 
lavoro. Anche in questo ca-. 
so. all'origine, c'è stato un di
verbio con un capo operaio 
il quale lo aveva ripreso per
ché stava parlando con un 
collega di lavoro. L'operaio 
ha fatto presente che stava 
dando al collega alcune spie
gazioni sul lavoro da fare. 
Sono volate parole un pò pe
santi. il capo operaio ha spin
tonato l'operaio. Il giorno do
po il titolare dell'azienda ha 
rimandato a casa l'operaio. 

La FLM è intervenuta e 
ha ottenuto che Alvaro Ber
nardini potesse continuare a 
lavorare. Ha anche chiesto un 
incontro con la direzione 
presso l'associazione industria
li per discutere sull'episodio. 
sugli straordinari, ai quali 
l'azienda fa sempre più spes
so ricorso, sull'ambiente di la
voro. particolarmente malsa
no. Le trattative per il rin

novo del contratto sono dun
que sempre momentaneamen-

1 te sospese. Ieri i piccoli indu
striali del settore si sono riu
niti. Anche < in giornata la 
trattativa potrebbe ripren
dere. • ;••••-•; : ì. 
: Alla Terni e alla Terninoss 
continuano gli scioperi arti
colati e le assemblee. Il pac
chetto di iniziative sindacali 
in programma si concluderà 
venerdì, giorno entro il quale 

• le assemblee ~ saranno state 
tenute in tutti i reparti. L' 
articolazione delle assemblee 
per piccoli gruppi sta dando 
dei buoni risultati e si regi
stra un livello di partecipa-
- zione superiore al < passato. 
• La Ceramica ternana è sem
pre picchettata dai lavorato
ri. Martedì davanti ai can
celli della fabbrica ha parla
to • il * consigliere " regionale 
della DC. Sandro Boccini, il 
quale ha annunciato la pre
sentazione di una mozione 
sui 23 licenziamenti in consi
glio regionale. Ieri c'è stata 
un'assemblea organizsata dal 
nostro partito, alla quale ha 
partecipato il compagno on. 
Mario Bartolini. 

Il sindacato pensionati, fa
cente capo alla CGIL ha in
vitato le altre confederazioni 
di categoria, la UIL e la CISL. 
a un incontro per verificare 
se è possibile realizzare un 
centro unitario operativo. La 
decisione è stata presa nel 
corso di una riunione durante 
la quale è stato espresso un 
severo giudizio sulle proposte 
governative per una modifi
ca del sistema pensionistico. 

Intervista a Dante Sotgiu in vista del convegno del PCI sulla 382 

Il primo obiettivo ora è l'attuazione della legge 
TERNI — Con l'approvazio
ne della l e n e 3C motte com
peterne che prima erano ge
stite centralmente dallo Sta
to sono passate alle Regioni 
e al Comuni. Si pone ora 11 
problema di applicare la lec
ce. i Comuni, senza eccezio
ne. allo stato attuale non so
no attrezzati per poterlo fare.' 
La Federazione comunista ha 
promosso per venerdì e saba
to. un convegno nel quale tut
ti questi problemi saranno 
approfonditi. Il convegno si 
svolgerà a Villalago. La rela
zione Introduttiva sarà tenuta 
dal sindaco di Temi, Dante 
Sotgiu. 

Per sabato mattina sono 
previste tre comunicazioni: 
serviranno per chiarire le im
plicazioni che la legge 382 
avrà nei settori dei servizi 
sociali, dell'economia, dell' 
urbanistica. Relatori saranno: 
Paolo Modesti, presidente 
dell'Ospedale. Mario Benvenu
ti. assessore allo sviluppo eco
nomico del Comune di Terni, 
Giacomo PorrazzinL Le con
clusioni saranno tratte da 
Germano Mani, presidente 
della Giunta regionale. Un 
convegno che rappresenta per 
la comunità locala un avve
nimento politico di rilievo. 
Sulla lecce Ita abbiamo rivol
to alcune domande al sinda
co di Temi, Dante Sotflu. 

- Q u a ! t U valore politico 
della legge 3t& 

1 decreti delegati di attua
zione della legge n. 382. che 
prevedono il trasferimento di 
ampie e organiche funzioni 
dallo Stato alle Recioni e 
agli enti locali, costituiscono 
lo strumento legislativo di at
tuazione di uno del principi 
fondamentali della Costitu
zione repubblicana, il princi
pio autonomistico posto a fon
damento del nostro assetto 
statuale. Il sistema delle au
tonomie è coerente al dise
gno di uno Stato democrati
co fondato sul lavoro e sul
la sovranità popolare. Con 1 
decreti delegati si sconfigge 
una - pratica centranstiea e 
autoritaria che ha avuto con
seguenze nefaste e che ha 
portato le nostre istituzioni 
sull'orlo del collassa 

n primo e importante si-

^
iiìcalo dei decreti sta nel-
posaibilità che si apre di 

avviare rapidamente il risa
namento e il consolidamento 
degù istituti democratici, co
me premessa indispensabile 
per la ripresa economica e so
dale del Paese. Ma credo che 
ai debba anche rOevare come 
la formulazione dei decreti 
in morto coerente con il dise-

resa possibile dal convergere 
della volontà dei partiti demo

cratici che hanno sottoscrit
to l'accordo programmatico. 

Cosa cambia per il cittadi
no con l'attuazione della leg
ge 382? 

L'attuazione della 382. esal
tando Il ruolo delle Regioni 
e degli enti locali, rende sem
pre più partecipi i cittadini 
della vita dello Stato, li ren
de sempre più protagonisti 
nella costruzione di comunità 
in cui i valori sociali preval
gano su quelli Individuali. L" 
attuazione della legge n. 278 
sui consigli di circoscrizione 
offre ai cittadini ulteriori oc
casioni per una partecipazio
ne diretta al governo della 
cosa pubblica, per una presen
za continua e attiva della vi
ta associata. 

Quali tono i presupposti ne
cessari a far si che le innova' 
zioni contenute nella legge 
siano realmente applicate? 

Presupposto necessario e in
dispensabile è che permanga 
la volontà politica che ha 
consentito di superare le mol
te resistenze che si frappon
gono all'emanazione del de
creti. Le resistenze non sono 
ancora cadute e sappiamo 
quanto già sia contrastata l* 
attuazione della legge da par
te di influenti uomini politi
ci della DC e della parte più 
coneerratiiee della gerarchia 
ecclesiastica. Occorrerà dun

que una attenta vigilanza e 
un forte e tenace impegno 
delle forze democratiche. 

Qual è il ruolo che compete 
al Comune? 

Il ruolo che compete al Co
mune è. ritengo, essenziale 
se si considera l'ampiezza del
le funzioni che già gli vengo
no attribuite direttamente 
o per delega da parte dello 
Stato e delle altre che nel 
prossimo futuro gli spette
ranno per delega o per sub
delega da parte delle Regioni. 
Questo ruolo è con chiarezza 
indicato nell'accordo pro
grammatico. dove testualmen
te si afferma che < la strut
tura fondamentale delle au
tonomie deve rimanere il Co-
mune. rinnovato nelle forme 
organizzative, potenziato nel
la sua autonomia, più salda
mente ancorato al problemi 
delia comunità locale. 

C'è del resto, una scaden
za Immediata che concreta
mente ci dimostra l'impor
tanza del ruolo al quale è 
chiamato il Comune dai de
creti di attuazione della leg
ge n. 382: l'elezione dei di
stretti scolastici dell'i 1 e 12 
dicembre. Anche nei confron
ti della scuola. Infatti, il Co
mune si conferma Interlocu
tore privilegiato: ad esso com
pete dunque il dovere di de
terminare un clima di con

fronto civile e di serio dibat
tito nelle prossime elezioni 
perché i nuovi organismi ri
sultino portatori delle esigen
ze di rinnovamento e di de
mocrazia nella scuola e nella 
società. 

7/ Comune di Terni è attrez
zato per far fronte ai mag
giori impegni, cosa si sta fa
cendo? 

E* un problema che desta 
vive preoccupazioni. Nessun 
comune, credo, è oggi attrez
zato per far fronte ai nuovi 
impegni, né potrebbe esserlo. 
Sappiamo da quanto tempo 
sia in crisi tutto 11 sistema 
delle autonomie e conoscia
mo anche la gravità di tale 
crisi. Per far fronte ai nuovi 
impegni occorre che vengano 
effettuati i provvedimenti fi
nanziari dei trasferimenti di 
personale dallo Stato alle Re
gioni e agli enti locali, secon
do le previsioni di legge. Ma, 
evidentemente, stiamo già la
vorando per non farci coglie
re impreparati. 

i l Consiglio comunale ha 
dibattuto, in una delle sue 
ultime sedute il problema e 
la giunta è ora impegnata in 
una analisi attenta dei decre
ti, e nella predisposizione del
le prime misure e dei primi 
provvedimenti. ET un appun
tamento importante al quale 
non verremo meno. • 

Rassegna 
di teatro 
dialettale 
a Spoleto 
SPOLETO — Si initia a 
Spoleto la terza edizione 
dalla Rassegna interre
gionale del Teatro dialet
tale. organizzata dalla Fe-

- derazione italiana del tea-
tro amatoriale (F.I.T.A.) 
in collaborazione con II 
Comune e l'Azienda del 

' Turismo di Spoleto • T 
' ENAL. 
' Alla manifestazione, che 
ha conosciuto un lieto 

. successo nelle precedenti 
edizioni, partecipano que
st'anno il Gruppo artistico 
« La Turrenetia » di ' Pe
rugia. « La piccola Briga
ta > de L'Aquila, il « Tea
tro Sorriso club» di Na-

; poli, il Gruppo « Il meda
glione > di Roma, il e Pic
colo Teatro» di Terni ed 
il • Gruppo artistico • La 
maschera» di Spoleto. 

Novità della Rassegna 
è quest'anno il debutto de 

' « I pulcini de La Masche
ra ». un gruppo di giova
nissimi dai 6 ai 14 anni 
che dalla Scuola materna, 
alla Elementare ed alla 
Media hanno lavorato e 
lavorano con altri ragazzi. 
come ci dice la loro ani
matrice signora Potete. 
« alla rivalutazione del 
dialetto come elemento 
importante per il consoli
damento dei rapporti uma
ni e per una giusta pre
sa di coscienza da parte 
dei bambini delle tradi
zioni di cui sono figli e 
che purtroppo rischiano di 
scomparire ». 

I •pulcini» portano in 
scena dna atti in dialetto 
spotetino di cui è autrice 
la stessa Stella Palese e 
cioè • Un termi a hi tat
ui» 

La Rassegna si conclu
derà il 12 novembre alle 
ore 18 alla Villa Redenta 
con una tavola rotonda 
sul tema: e L'uso del dia
letto nel teatro». 

nicunn 
ORVIETO 

SUPERCINEMA: La botognese 
PALAZZO: Il mate 
CORSO: Nik mano fredda -

TERNI 
POLITEAMA: La squadra spedai* 

dell'ispettore Swemey - • 
VERDI: I l prefetto di ferro 
FIAMMA: Pinti. la balena bwene 
MODERNISSIMO: Ossessa 
LUX: Blow up 
PIEMONTE: Il ginecologo «ette 

mutua 

PERUGIA 
TURREMO: Mobamed Al i : il più 

grande 
LILLI: Paperino e company in va

canza 
Vizi e peccati delle * • » 

ne nel mondo 
MODERNISSIMO: Iracema 
PAVONE: Porci con le ali 
LUX: Supenrixens 
BARNUM: Il gatto selvaggio 

FOLIGNO 
ASTRA; La soldatessa ella visita 

militare 
VITTORIA: Station* dì servili© 

SPOLETO 
MODE«MO: La banda del gobbe 

DERUTA 
DIRUTA: Dalla Cina con ftirere 

TODI 
COMUNALE: Gli anni in tasca 

GUBBIO 
ITALIA: Gli scippatori 

MARSCIANO 
CONCOftDIAi || assise e H sjs> 

•«messe 


